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Introduzione 
Canto allo Spirito Santo 
 
 

Vieni, vieni, Spirito d'amore,  
ad insegnar le cose di Dio.  
Vieni, vieni, Spirito di pace,  
a suggerir le cose che Lui ha 
detto a noi.  
 

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa che noi 
vediamo 
la bontà di Dio per noi. 
 

Vieni, vieni, Spirito d'amore,  
ad insegnar le cose di Dio.  
Vieni, vieni, Spirito di pace,  
a suggerir le cose che Lui ha 
detto a noi.  
 

Vieni o Spirito dai quattro venti 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni o Spirito, soffia su di noi 
perché anche noi riviviamo. 
 

Vieni, vieni, Spirito d'amore,  
ad insegnar le cose di Dio.  
Vieni, vieni, Spirito di pace,  
a suggerir le cose che Lui ha 
detto a noi.  
 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad 
amare. 
Insegnaci a lodare Iddio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la 
via. 
Insegnaci Tu l'unità. 
  
Vieni, vieni, Spirito d'amore,  
ad insegnar le cose di Dio.  
Vieni, vieni, Spirito di pace,  
a suggerir le cose che Lui ha 
detto a noi. 

Dagli Atti degli Apostoli  1, 40; 
22, 3-16  
 

In quei giorni. Paolo, in piedi sui 
gradini, fece cenno con la mano al 
popolo; si fece un grande silenzio 
ed egli si rivolse loro ad alta voce 
in lingua ebraica, dicendo: «Io so-
no un Giudeo, nato a Tarso in Cilì-
cia, ma educato in questa città, 
formato alla scuola di Gamaliele 
nell’osservanza scrupolosa della 
Legge dei padri, pieno di zelo per 
Dio, come oggi siete tutti voi. Io 
perseguitai a morte questa nuova 
dottrina, incatenando e mettendo 
in carcere uomini e donne, come 
può darmi testimonianza anche il 
sommo sacerdote e tutto il colle-
gio degli anziani. Da loro avevo 
anche ricevuto lettere per i fratelli 
e mi recai a Damasco per condur-
re prigionieri a Gerusalemme an-
che quelli che stanno là, perché 
fossero puniti. Mentre ero in viag-
gio e mi stavo avvicinando a Da-
masco, verso mezzogiorno, 
all’improvviso una grande luce dal 
cielo sfolgorò attorno a me; caddi 
a terra e sentii una voce che mi 
diceva: “Saulo, Saulo, perché mi 
perséguiti?”. Io risposi: “Chi sei, o 
Signore?”. Mi disse: “Io sono Ge-
sù il Nazareno, che tu perséguiti”. 
Quelli che erano con me videro la 
luce, ma non udirono la voce di 
colui che mi parlava. Io dissi allo-
ra: “Che devo fare, Signore?”. E il 
Signore mi disse: “Àlzati e prose-
gui verso Damasco; là ti verrà det-
to tutto quello che è stabilito che 



tu faccia”. E poiché non ci vedevo 
più, a causa del fulgore di quella 
luce, guidato per mano dai miei 
compagni giunsi a Damasco. Un 
certo Anania, devoto osservante 
della Legge e stimato da tutti i 
Giudei là residenti, venne da me, 
mi si accostò e disse: “Saulo, fra-
tello, torna a vedere!”. E in 
quell’istante lo vidi. Egli soggiun-
se: “Il Dio dei nostri padri ti ha 
predestinato a conoscere la sua 
volontà, a vedere il Giusto e ad 
ascoltare una parola dalla sua 
stessa bocca, perché gli sarai te-
stimone davanti a tutti gli uomini 
delle cose che hai visto e udito. E 
ora, perché aspetti? Àlzati, fatti 
battezzare e purificare dai tuoi 
peccati, invocando il suo nome”».  
 

 
Meditazione 

 
 

Gruppi di ascolto 
 
Sono veramente in cammino o 
piuttosto paralizzato, statico, 
con la paura e la mancanza di 
speranza, oppure adagiato nel-
la mia zona di comodità?   
 

In questa Quaresima, Dio ci 
chiede di verificare se nella no-
stra vita, nelle nostre famiglie, 
nei luoghi in cui lavoriamo, nel-
le comunità parrocchiali o reli-
giose, siamo capaci di cammi-

nare con gli altri, di ascoltare, 
di vincere la tentazione di ar-
roccarci nella nostra autorefe-
renzialità e di badare soltanto 
ai nostri bisogni.  
 

Vivo concretamente la speran-
za che mi aiuta a leggere gli 
eventi della storia e mi spinge 
all’impegno per la giustizia, alla 
fraternità, alla cura della casa 
comune, facendo in modo che 
nessuno sia lasciato indietro?  
 
 

Condivisione 
 
 

Preghiera conclusiva 
 

Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel 
tuo figlio Gesù Cristo, nostro 
fratello, e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spi-
rito Santo, ridestino in noi, la 
beata  Speranza per l’avvento 
del tuo Regno. 
  
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi 
evangelici che lievitino 
l’umanità e il cosmo, nell’attesa 
fiduciosa dei cieli nuovi e della 
terra nuova, quando vinte le 
potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la 
tua gloria. 



  

  

La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. Amen. 

 
 

 
 
 


